
CONTENUTI MINIMI DELLA RELAZIONE SUL
CICLO PRODUTTIVO DELL’ATTIVITA’

===========

• Redattore della relazione: Nome, Cognome, titolo, iscrizione all’Albo/Ordine
• Dati identificativi dell’immobile: via, civico, piano, dati catastali ecc..
• Dati Autorizzativi immobile: Licenza/Concessione Edilizia e/o Domanda di sanatoria

(L. 47/85 e/o D.L. 724/90) e/o atto notorio della ditta proprietaria attestante l’epoca di
realizzazione dell’immobile e la sua destinazione d’uso storica (sul modello predisposto
dall’Ufficio), allegando in quest’ultimo caso documentazione comprovante quanto
dichiarato (agibilità/abitabilità, visura storica della CC.II.AA., autorizzazioni sanitarie
ecc..).

• Dichiarazione di conformità: Il tecnico dovrà espressamente dichiarare nella
relazione o in un allegato a parte: “l’immobile alla data odierna è conforme alla
Concessione Edilizia e/o al Certificato di agibilità/abitabilità del …..”. In caso di
immobile in cui è stata presentata istanza di sanatoria la ditta proprietaria dovrà
compilare sul modello predisposto dall’Ufficio allegando la fotocopia del documento di
riconoscimento.

• Descrizione dell’immobile: vani, n. servizi, altezza utile, ecc..
• Tipo di attività: Descrizione del tipo di attività con particolare riferimento alle materie

prime utilizzate, i liquami prodotti, (qualità e quantità medie ecc..) al tipo di reflui che
verranno convogliati in pubblica fognatura.

• Descrizione del tipo di allaccio:
1. Ubicazione del pozzetto di prelievo: Quest’ultimo dovrà raccogliere tutti i reflui

generati nell’immobile e dovrà esplicitamente essere dichiarato nella relazione che
“nel suddetto pozzetto di prelievo confluiranno solo ed esclusivamente i reflui
dell’attività in oggetto, senza nessun tipo di diluizione”;

2. Percorso della condotta privata: Sezione della condotta, tipo, ubicazione del
pozzetto fognario comunale.

• Descrizione tipo lavori da eseguire: Sezione di scavo, materiali per il ripristino ecc..
Dalla relazione si dovrà evincere: a) che i ripristini saranno eseguiti con gli stessi
materiali di quelli esistenti; b) che il pozzetto comunale di allaccio verrà ripristinato a
perfetta regola d’arte.

•  Eventuali presidi depurativi: Descrivere il tipo di depuratore, il ciclo di depurazione,
allegando una scheda tecnica dell’impianto.

• Contratto di utenza idrica: il contratto dovrà essere intestato a nome del titolare
dell’attività e non del proprietario dell’immobile e solo per l’immobile in oggetto. La
destinazione d’uso dell’immobile o il tipo di attività dovrà essere specificata nel
contratto.

• Elaborati grafici da presentare: Stralcio aerofotogrammetrico 1/2000 – planimetria in
scala 1/500, con individuazione del pozzetto di  prelievo, la condotta comunale e il
relativo pozzetto, la condotta privata – pianta/e dell’immobile in scala 1/100. N.B.: se
per motivi tecnici (specificando quali siano) il refluo dell’insediamento non potrà
confluire in un solo pozzetto di prelievo come sopra specificato, si potranno ubicare
due pozzetti d’ispezione. Segnare in planimetria le vie.

• La relazione dovrà essere datata e firmata in data non anteriore a 10 gg.;
• La relazione dovrà essere prodotta in doppia copia originale.


